
Strage del 904 
La Camera 
dà via libera 
al processò t 
•ni ROMA. ' Via libera all'ap
pello per la strage del rapido 
904 (vigilia di Natale dell'84. 
sedici le vittime tra i passeggeri 
del Napoli-Milano) secondo i: 
giudici dell'Assise di Firenze ' 
organizzato da neo-fascisti e 
boss della mafia. L'anno scor
so erano stati condannati al
l'ergastolo, tra gli altri, il depu
tato missino Massimo Abba-
tangelo e il "Cassiere» di Cosa. 
Nostra Pippo Calò. Per il giudi
zio di appello si attendeva la 
nuova autorizzazione a proce
dere della Camera nei, con
fronti di Abbatangeio, tuttora 
(e sino al giudizio finale della 
Cassazione) a piede libero. 

Il pnmo passo verso l'appel
lo è stato dato ieri dalla giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere di Montecitorio che, con
fano il solo commissario mis
sino, ha formulato per i;assem-H 
blea la proposta "(sarà votata* 
nel giro di un palo di settima
ne) di far processare Abbatan
geio e con lui i suoi-compllci. 
La giunta ha detto si (astenuti i, 
commissari de, tranne uno che ! 
ha votato contro) anche alla 
richiesta della procura di Mila- , 
no di procedere per ricettazio
ne aggravata nei confronti del
l'ex segretario lombardo della 
De Bruno Tabaccl, accusato di 
aver intascato mazzette per 
400 milioni. >• • 

Domani Intanto la Camera si 
pronuncerà; avolo segreto, su 
altre due proposte della giun
ta- di autorizzare i giudici mila
nesi di Tangentopoli ad avvia
re due distinti procedimenti 
penali nei confronti di un altro 
deputato de, Luigi' Baruffi. Il 
pnmo per concussione: da as
sessore regionale impose ad 
un ente finanziato dal suo stes
so ufficio di pagare un milione, 
al mese (per non far niente) 
alla consigliera comunale' Ma-
na Teresa Coppo Gavazzi."» 
secondo per ricettazione e vio
lazione della legge sul finan
ziamento ai partiti: intascò in 
quattro tate 450 milioni per la 
corrente andreottiana milane
se. 

Caserme 
Si uccide 
giovane 
di leva 
~~M PADOVA. Un giovane in 
servizio di leva alla caserma di 
Bagnoli dell'ottantesimo grup
po dell'aeronautica militare si 
è ucciso sparandosi ad una 
tempia con il fucile automati
co d'ordinanza. La vittima è Vi-
cenzo: Rinaldi, 19 anni, di Pe
scara., U fatto è avvenuto nel 
pomeriggio di domenica scor
sa ma se he è avuta notizia so
lo ieri. Il giovane stava com
piendo un turno di guardia e si 
trovava da solo su un' «altana», 
'uria struttura sopraelevata e 
chiusa: A trovare il cadavere 
sono stati.i commilitoni del 
giovane che gli dovevano dare 
il turno al posto di guardia. So
lo cinque minuti prima, secon
do quanto riferito dal coman
dante della caserma di Bagno
li, il tenente colonnello Rober
to Rubeca. Rinaldi aveva rispo
sto regolarmente ad una co-
.municazione di - controllo 
-attraverso l'Interfono della sua 
postazióne.' Il ragazzo - era 
giunto alla caserma padovana 
1118 dicembre scorso e, secon
do il colonnello Rubeca, non 

.aveva mal evidenziato partico
lari problemi. Aveva anzi - ha 
precisato l'ufficiale - un buon 
rapporto con i compagni e 

' avrebbe manifestato < l'inten
zione di entrare a far parte del
l'Arma del carabinieri. Secon
do quanto si e appreso, Rinaldi 
avrebbe' lasciato uno scritto 
per spiegare le motivazioni del 
suo gesto. Questo, assieme ad 
altri oggetti personali posti sot
to sequestro, sono ora all'esa
me della magistratura ordina
ria di Padova che. assieme a 
quella militare, . ha aperto 
un'inchiesta sull'episodio. .-• 

'Sulla vicenda è 'intervenuta 
l'Angesol, l'Associazione na
zionale genitori dei soldati in 
servizio di leva obbligatorio, 
secondo la quale il suicidio di 
Rinaldi rappresenta «l'ennesi
mo lutto sulla coscienza dei 
vertici militari e del Ministero 
della Difesa». 

Bollini, scadenza rinviata 
Buoni anti-ticket ritirabili 
fino al 15 febbraio 
Aids, niente test obbligatori 
• i ROMA. Dòpo tante code, 
disagi, proteste e persino due 
morti per infarto, è stato uffi
cializzato il rinvio della sca
denza per il ritiro dei bollini 
anti-ticket al 15 febbraio. La 
decisione è arrivata soltanto 
len quando si è constatato che 
soltanto sette regioni avevano 
terminato la consegna dei tan
to preziosi •bonus». I pensiona
ti aderenti alla Cgil-Cisl e UH 
manifesteranno domani da
vanti alle Usi per protestare 
contro i gravissimi disagi cui 
sonostati sottoposti. : 

E. sul fronte Aids, ci sono 
novità niente test obbligatorio. . 
len la Commissione nazionale ' 
lotta all'Aids ha respinto qual
siasi ipotesi di effettuare l'esa
me per il virus Htvsenza il con
senso del paziente. Saranno 
invece presi degli accorgimen
ti per convincere» il sieroposi
tivo ad informare il suo o la sua 
partner Nel rispetto dell'ano

nimato, cioè, il medico avrà 
T'Obbligo di responsabilizza-

; re» la persona affetta da Hiv e 
< di «assisterla» in questo compi-
'. to. .•••>• • ••• ,.-*', 
'. Il ministro della Sanità Fran-

, cesco De Lorenzo ha poi pre-
: cisato che la commissione sta 

' elaborando una precisa nor-
1 ma che , pur mantenendo il 
!.. principio dell'art. S ( c h e pre-
;; vede appunto l 'anonimato e il 
: c o n s e n s o per sottoporsi al test 
: Hiv) della legge 135, introduce 
: a lcune modifiche. «Questa 
• norma, insieme a quella c h e 
: prevede l'obbligo di assistenza 

da parte dei medici ai sieropo-
,' sitivi e ai malati di Aids - ha 
; sottolineato il ministro - sarà 

poi sottoposta al l 'esame de i 
' giudici c h e ci diranno quali 
> sanz ion i p o s s o n o essere previ-
: ste ih c a s o di inadempienza». 

Ma nella commiss ione i pareri 
sembrano diversi. 

La Procura di Roma ha avviato Tre giudici della stessa Corte ~ 
un'altra indagine su presidente hanno inviato esposti-denuncia 
e procuratore generale II consiglio di presidenza I 
deUa magistratura contabile esprime solidarietà e fiducia 

Vertici della Corte dei conti 
di nuovo sotto inchiesta 
La procura di Roma ha avviato una nuova inchiesta 
sul presidente'e sul procuratore generale presso la 
Corte dei conti, Giuseppe Carbone ed Emidio Di 
Giambattista. L'apertura del nuovo fascicolo pro
cessuale è stata decisa sulla base di dichiarazioni e ' 
di esposti-denuncia avanzati da tre magistrati della ' 
stessa corte. L'indagine riguarda anche accerta
menti non effettuati sui bilanci del Coni. 

NINNI ANDfllOLO 

• • ROMA. I giudici della Cor
te dei conti si nbellano e met
tono ancora sotto accusa pre-
sldente e procuratore generale • 
de) massimo organo di magi-
stratura contabile. Le posizioni :,*'• 
ed esposti-denuncia a raffica •'.• 
presentati contro i vertici da al- • 
cuni consiglieri e altra indagl- :à 
ne avviata dalla Procura della ;'. 
Repubblica di Roma. Il presi-
denje della Corte dei conti, , 
Giuseppe Carbone, e il procu-. v 
ratore generale ; Emidio Di ijj 
Giambattista, sono indagati •• 
per abuso d'ufficio, omissione '•':: 
d'atti d'ufficio e falso in atto • ; 
pubblico. Assieme a loro altre 
quattro persone (due funzio- :; 
nari e due magistrati) sono og- ' 
getto dell'inchiesta dell'attuale " 
e titolare la giudice Maria Cor- " 
dova, la stessa che aveva chie- fe 
sto nell'ottobre del '92 il rinvio ,; : 
a giudizio di Carbone e di Di ' 
Giambattista accusandoli del'.'•' 
tentativo di insabbiamento di • 
una sene di inchieste che n-
guardava i (ondi neri dell'In, le 
tangenti sugli appalti delle fer

rovie dello Stato e di voli del
l'ex ministro dei Trasporti 
Claudio Signorile. 

Questa volta presidente e 
procuratore generale presso la 
Corte dei conti vengono inda
gati per fatti diversi. Oggetto 
della nuova indagine, secondo 
le indiscrezioni che sono tra
pelate ieri a piazzale Godio, 
sarebbero nuovi tentativi di in
sabbiamento, altri tentativi di 
ritardare indagini della magi
stratura contabile. Tra questi ci 
sarebbero gli accertamenti che 
la Corte dei conti avrebbe do
vuto effettuare nei confronti 
dei bilanci del Coni, (Comitato 
olimpico nazionale italiano) 
Ad accusare Carbone e Di 
Giambattista, anche in questo 
caso come nel precedente, so
no stati alcuni membri della 
corte, addirittura tre vici e pro
curatori generali, Tommaso 
De Pascalis, Anna Maria Gior
gine e Francesco Nico. •;„;, 

Per i pnmi esposti-denuncia, 
chiesti lo scorso ottobre, dovrà 
espnmersl il Cippa Alberto Pa

li presidente 
della 
Corte dei conti, 
Giuseppe 
Carbone 

zienti durante l'udienza che è 
stata fissata per il nove feb
braio prossimo. La nuova.in
dagine nella quale si è avuta 
notizia ieri, riguarderebbe al- : 
cuni bilanci del Coni che dove-
vano essere esaminali dalla se- ' 
zione contabile della Corte. ' 
Secondo le denunce presenta
te ai magistrati romani, quei 
documenti non giunsero mai a 
destinazione. Altra materia ' 
della nuova inchiesta riguarde- ' 
rebbe la richiesta avanzata da
gli ispetton delle finanze a prò- ' 
posilo degli incarichi extra giu-

dizian dei magistrati della stes
sa Corte. Agli ispettori sarebbe 
stato taciuto il fatto che pro
prio il presidente Carbone do
veva far parte della commissio
ne liquidatrice aeroporti di Ro
ma. L'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica 

. Maria Cordova, si trova ancora 
nella fase preliminare, nel sen
so che le accuse dovranno es
sere riscontrate. Ma la vicenda 
non si ferma qui, la giudice ha 
chiesto infatti la napertura di 
un vecchio fascicolo archiviato 
del 1991 dal giudice per le in

dagini preliminari, - Achille 
D'Albore. Quel fascicolo è 
adesso nuovamente al bando 
della procura romana. In esso 
sono contenuti i continui attriti 
che opponevano il presidente 
Carbone e i giudici della Corte 

. dei comi, Mario Casaccia e Na
tale Aricò. Dal canto loro Car
bone e Di Giambattista non -
hanno replicato le notizie sulla 
nuova inchiesta aperta nei loro 
confronti. Al posto loro ha in
vece parlato il legale Carlo ' 
Taormina, che ha affermato di 
non sapere nulla delle nuove : 
indagini e che la vicenda verrà 
vagliata- dalla migliore magi
stratura ordinaria. Nei giorni 
scorsi, dopo la notizia sulla ri
chiesta di rinvio a giudizio pre
sentata nell'ottobre scorso dal 
giudice'Cordova, il presidente 
della Corte dei conti aveva det- • 
to tra l'altro di ritenere «scon- ; 
certame rivivere la stessa vi- ' 
cenda giudiziaria già imbastita •' 
quattro anni fa da un'awenta- • 
ta ed aperta denuncia conclu- \ 

: sasi con una motivata richiesta " 
di archiviazione incondiziona- ; 

. ' tamente accolta dal giudice ' 
" per l e indagini preliminari». . 
;,'. Proprio quella inchiesta v iene• 

' a d e s s o riesaminata dalla d o t - . 
'-. toressa Cordova alla luce di ; 
• - nuovi elementi c h e allora non ; 
r erano stati presi in considera-
'. z ione. Ieri sera, intanto, il Con- : 
•'. siglio dì presidenza delia Corte • 
'. dei conti ha espresso solidarie- ' 

tà a Carbone e Di Giambattista 
•per la correttezza sempre di
mostrata» 

Un'altra provocatoria campagna pubblicitaria, legata, però, ad una iniziativa di beneficienza 

Benetton stupisce ancora, s'è tolto i vestiti 
Spadolini: «Ma è nudo, proprio nudo?» 
Ha suscitato numerose reazioni di stupore l'avvio 
della nuova campagna pubblicitaria della Benet
ton ; (firmata da Oliviero Toscani), nella quale 
compare proprio Luciano Benetton, nudo e con 
gli occhiali, appena nascosto dietro la-scritta: «Ri
datemi i miei vestiti». Nei prossimi giorni, in tutti i 
negozi Benetton, scatterà una raccolta mondiale 
di abiti usati e destinatialla Croce rossa. 

••ROMA. Ieri, l'.awio della 
nuova campagna pubblicitaria 
della Benetton -con il senato
re Luciano Benetton, indipen
dente del Pri, completamente 
nudo nascosto in parte solo 
dallo slogan «Ridatemi i miei 
vestiti» - ha suscitato, come ' 
sempre accade da anni per 
ogni messaggio promozionale 
dell'industria di Treviso, le più 
diverse reazioni. • -•••>• 

E la prima da registrare è 
quella di Oliviero Toscani, 
l'autore che firma l'idea pub- . 
blicitaria in questione. «Gli ho 
coperto almeno le vergogne 
per non metter in crisi i suoi se
natori - dice il fotografo - È un 
atto di grande coraggio quello 
di Luciano e sarei contento se 

in Senato si divertissero, nel ve
derlo. Secondo me - aggiunge 
- adesso Agnelli sarà geloso. A 
me piacerebbe riprendere l'av-

" vocato nudo mentre fa l'auto
stop e, guarda caso, si ferma 

'proprio una Fiat..». .-.'.• 
]-',. Complicato immaginare la 
; gelosia di Agnelli, ma I com-. 

menti, lo stupore, l'incredulità ' 
si, c'è stato tutto. «È chiara
mente l'annuncio di una svol-

'•', ta, ma non riesco proprio a im-
, maginare quale possa essere il 

messaggio successivo dopo il 
nudo di Benetton in persona -
ha detto Maurizio Sala, diretto-
re creativo dell'Armando Te
sta, una delle più importanti 
agenzie italiane - Anche se 

quello slogan potrebbe far 
pensare che l'industriale vuole 
tornare indietro, indossare di 
nuovo i panni della pubblicità 
tradizionale, come se prima ' 
fosse andato troppo oltre», 

••• «Credo comunque che que
sta campagna avrà un impatto . 
diverso dalle altre, quelle 
scioccanti del bimbo appena 
nato, per esempio - ha aggiun- , 
to Sala - Ai pubblicitari, agli 
addetti ai lavori, l'immagine 
spogliata di Luciano Benetton -
fa un certo effetto, ma per la 
gente comune è solo un uomo, 
nudo: non' tutti lo possono co-. 
noscere...». .v.~ -• ., ; ,.*1..- . 

Comunque, lo conoscono di ' 
certo negli ambienti politici, 
quel signore nudo (tranne gli 
occhiali) che da ieri guarda gli . 
italiani dall'ultima pagina dei 
principali quotidiani. «Ma è 

; proprio nudo nudo, come Dio 
lo ha fatto?», chiede Giovanni . 
Spadolini con un bel sorriso : 
mentre si dirige alla conferen
za dei capigruppo, e aggiunge: 
«Volete forse che mi pronunci 

. su un senatore eletto come in-
; dipendente nel partito repub- ;• 
blicano7» 

«Beato Luciano », sospira 
Giovanni Ferrara, altro collega 

di Benetton. «lo - aggiunge -
non potrei espormi cosi .» 
. Quel nudo maschile per 

, pubblicizzare un prodotto col
pisce anche la socialista Elena 
Marinucci, ' presidente della 
commissione Sanità. J «Fino 
adesso - riflette - si è usato il 

- nudo femminile per pubbliciz
zare birre e automobili... Ma i 
tempi cambiano, e adesso, for
se, è tempo che comincino ad 
arrabbiarsi gli uomini...». , • 

Ma oltre all'esibizione del 
proprio corpo, cosa vuol fare 

; Luciano Benetton? Sentite:.cir-
ca seimila contenitori con 80 
mila sacchi, per la raccolta di 
abiti usati da redistribuire ai bi
sognosi di tutto il mondo, sa
ranno a disposizione del pub
blico, dal 2 febbraio al 13 mar
zo, in tutti i punti vendita Be
netton presenti in un centinaio 
di Paesi. Lo ha reso noto il 
Gruppo Benetton di Ponzano 
Veneto (Treviso), in un comu
nicato che fa riferimento, ap
punto, alla nuova campagna 
pubblicitaria . intemazionale 
avviata ieri sulla stampa. 

La campagna, che coinvol
ge 1 SO quotidiani (e tra questi 
doveva esserci anche il quoti
diano Avvenire, che ha invece 

Il governo favorevole al piano di Ripa di Meana. entro 3 anni niente più greggio in laguna 
Sì anche da Comune è Regione. La decisione definitiva sarà presa dopo il 16 febbraio 

Venezia, al bando le petroliere 
Un futuro senza l'incubo del disastro ambientale 
per la laguna. L'approvazione ieri, da parte del Co
mitato per la salvaguardia di Venezia, del piano per 
l'eliminazione entro tre-cinque anni del traffico di. 
petroliere nell'area è il primo passo. La decisione ' 
dovrebbe diventare operativa, probabilmente sotto . 
forma di decreto legge, dopo una nuova riunione 
interministeriale in programma il 16 febbraio. 

PIETRO STRAMBA-BADIAU 

M ROMA. Niente più petrolio 
greggio e olio combustibile at- • 
traverso la laguna di Venezia. 
Accogliendo in sostanza la ' 
proposta del ministro dell'Am
biente, Carlo Ripa di Meana -
che alla questione aveva nei 
giorni scorsi legato di fatto la : 
sua permanenza o meno nel 
governo -, il Comitato per la 
salvaguardia di Venezia pre
sieduto da Amato ha espresso 

un onentamento comune a fa
vore della progressiva ellmina-

,. zione del traffico dì petroliere e 
:';•- bettoline dall'area lagunare, ; 
' quel traffico che in caso di inci

dente, secondo uno studio del- . 
l'Ismes, porrebbe - provocare 
una devastante marea nera in 
grado di distruggere flora e 
fauna e di ricoprire la stessa 
città di Venezia. La decisione 
definitiva - che dovrebbe assu

mere la [orma di un decreto 
legge e passare quindi al va
glio del Parlamento - sarà for
malmente presa dal Consiglio 
dei ministri solo dopo una riu
nione, già convocata per il 16 
febbraio, con i-Comuni di Trie
ste e Ravenna e le Regioni Friu
li-Venezia Giulia ed Emilia-Ro
magna, i cui porti 'dovranno 
assorbire gran parte del traffi
co dirottato dalla laguna vene
ziana. •-•• --••"•...••.".•:•.',. ' :••'•••>-:••,.• 

Il progetto prevede in una 
p n m a fase, c h e si potrebbe 
completare nell'arco di tre-cin
q u e anni dal m o m e n t o della 
dec is ione definitiva, la costru
z ione di un nuovo o leodotto 
per il greggio d a Trieste a Mar
cherà e la riattivazione di quel-

: lo già esistente tra Marghera, 
Mestre e Lugugnana. Le betto
line che risalgono il Po per por
tare l'olio combustibile. alle 
centrali Enel di Sermide e di 
Ostiglia, in provincia di Manto-

v va, dovranno partire dal depo-
-•••-, silo di Porto Tolle. Il costo di 
• ; questa prima parte dell'opera-
•: zione dovrebbe essere di circa 

;>'.: 235 miliardi - 160 per la co-
' struzione dell'oleodotto e delle 
- opere collegate, 70 per la ge-
.: stione e 5 o 6 per l'eliminazio-
, ne delle bettoline dalla laguna 
» - da prelevare dai fondi spe
ndali per Venezia. -" - •; "' 
j \ Contemporaneamente do-
•."• vranno essere avviati gli studi 
'per la riorganizzazione com-

S plessiva del polo petrolchimi
co di Porto Marghera e per la 

;'' sicurezza dell'alto Adriatico, in 
: particolare per quanto riguar-
, da i porti di Trieste e di Raven-
;'. na oltre, naturalmente, a quel-
:'\ lo di Venezia. Dovranno poi 
-; essere decise le scadenze per 
;.-. l'entrata in vigore di tutta una 
v serie di norme e di divieti sia 
•• nazionali sia. comunitari per 

quanto riguarda il traffico dei 
prodotti petroliferi, il sistema 

di monitoraggio della naviga
zione in rada e in laguna e di 

. vigilanza sugli accostamenti, la 
- - messa al bando del le navi in 

servizio d a oltre 15 anni e di 
• quelle prive di doppio scafo, 
- mentre un'apposita commis- ; 
: s ione predisporrà un • piano j 
' operativo per la canalizzazio- . 

J' n e e la separazione del traffico • 
2 marittimo lungo tutto l'Adriati- . 
;; c o , dal canale di Otranto a ; 
':• Trieste, ••*•?,-•"'•••••:• -.•-.•••,<••.., • 
:> . Un sostanziale «via libera» al 

;-:<; progetto è venuto a n c h e dalla . 
,';•; Regione Veneto e dal Comune n 
':, di Venezia, c h e pero ch iede i 
. c h e si stabilisca un legame tra 
• la progressiva eliminazione 
•; delle petroliere dalla laguna e 
i': una serie di interventi a favore , 
:- di quei settori del sistema por- : 
; tuale veneziano - come com- ; 

\ì pagnie di rimorchiatori e spe
dizionieri - che rischiano di re
stame penalizzate. 

seccamente rifiutalo) ed un 
migliaio di testate settimanali e 
mensili di tutti i continenti, ha -„ 

-'; anche un nome in codice: •' 
" «Clothing - Redistribution Pro- ." 
;.:. ject», e viene proposta come la ;. 
',; prima raccolta del genere su -
. scala mondiale. •:, • -•'-'. 

: • Organizzata dal Gruppo B e - : 

-. netton, l'iniziativa è coordinata .' 
' dalla Caritas e dalla Federazio- '•, 

''':• n e intemazionale del la Croce ' 
:• rossa e Crescente rosso. Saran- ; 
;' n o queste d u e organizzazioni < 

'•>•• a consegnare i vestiti raccolti "'•: 
• ;' (di ogni marca) nei propri •£ 
','' centri in Brasile, Danimarca, : ' 
'••„' Egitto, Messico, Svizzera. Tur- 'A' 
' chia, Argentina, Austria, Fran- '£ 
• e ia, Giappone, india e Sudafri- • 
i . c a . È inoltre prevista la colla- '••• 
: borazione di altre associazioni • 

Ó caritatevoli locali. ;»;.-<•,•;- •*,.:<•• 
;.?;••• «Questa operazione - rileva .' 
', la nota della Benetton - c h e ha ? 
* richiesto un considerevole im- : 
• • pegno organizzativo da parte .-. 
- del nostro gruppo, rappresen- •/• 
; ta una dimostrazione reale di ' 
' come sia possibile, grazie ad 

un nuovo modo di intendere la 
comunicazione, coniugare la 
pubblicità del propno marchio 
con una concreta azione so- ' 
ciale» 

«Il balletto 
degli sprechi 
e degli appaiti 
alla Raitv» 

M Nel castello dei destini 
(scudo) crociati (destini fa- • 
migliali, clientelali, sinda- v 
cai-partitici, etc) che è la ' 
Raitv post partitocratica, si :? 
aggirano «fantasmi»: sono le -
anime in pena della riforma ; ' 
e della lottizzazione. L'at- ;_"' 
mosfera che si respira è co- i-
muqnue di «purgatoriale» at- S: 
tesa, perché i videologi più ,-. 
accreditati o non si pronun- :• 
ciano o sono molto divisi sul 
rimedio: un bel colpo di per- ' ' 
dono che plachi e concili gli : 
animi più esacerbati, e con-.-'. 
senta di mettere sul passato * 
una bella pietra su cui rico-
minciare da capo? O più 
modernamente valersi del ,' 
pratico istituto del condono, *• 
che consenta di ristrutturare > 
le vecchie rovine mettendo "" 
in fuga le indesiderate pre
senze? Quando si ripete l'o
zioso ritornello che la Rai -' 
«no, non è la Bbc», perché " 
non si arriva mai a dire a che 
cosa sia dovuta questa «dif
ferenza»? Perché le «norma-; 

li» o addirittura • modeste -• 
produzioni d'oltralpe e d'ol- ' '. 
tre oceano godono di tanto ' 
successo di critica e di pub
blico? Sono più libere? Si ';• 
tratta di una superiorità «et-
nica»? No, semplicemente, ," 
nel bene e nel. male, sono *' 
più televisive e non se ne 'l 
vergognano. LVAnima per- ; 
duta» della Raitv è proprio 
quella televisiva. Quest'ani- " 
ma è stata abbandonata e li- .' 
quidata ad un umiliante de- ' 
grado da una politica della '?' 
dirigenza Rai a dir poco '' 
aberrante. Un vasto patri- , 
monio di competenze tecni- •.'; 
co-professionali - (dalle or- •„•. 
chestre ai registi, agli opera- • 
tori, ai montatori, per non -: ; 
parlare dei beni strumenta- ' 
li) c h e .garantiva al la , Rai. : ; 
un incolmabile • superiorità, ;; 
è stato svalorizzato ad ogni 
livello e reso artificiosamen- ' 
te improduttivo: si È in tal 'ti 
modo preparato il terreno, ;' 
anche alla Rai, perii balletto ', 
degli sprechi, delle specula- .' 
zioni, dei pasticci e degli im- -' 
brogli degli appalti, subap- ' 
palli, produzioni serninteme -• 
e semiesteme, etc, etc Vi- " ; 
cende veramente incredibi- S 
li. eppure a tutti note, come '•'> 
la favola • di. Cappuccetto ••' 
Rosso, che proprio perché 11'; 
chiamerebbero in causa un ' 
po' tutti questi «tutti», si ritie- •' 
ne più salutare non appro- .i 
fondine. Le maestranze, che : 
non si sa come, hanno resi- -.'•: 
stito a successive ondate * 
massicce di ristrutturazioni f--
abusive, promozioni indebi- \ 
te e «cavernicole» innovazio
ni, sopravvivono in depri- .: 
menti zone protette tipo Dse -
(Dipartimento scuola edu- .} 
cazione). salvo essere rici- ;• 
date temporaneamente per v 
sofisticate produzioni da Fé- '-'• 
stivai, e trattate da fiori al
l'occhiello, o meglio da fo- > 
glie di fico, per «mimetizza- ;i 
re» le vergogne di bilanci •'" 
economici e produttivi sem- ;,'. 
pre più in rosso. .-•; .--,̂ <.'y <-

• »v Mantmo Cecchini 
montatore cinemalografico Rai ' 

Roma 

«Insomma, 
a cosa serve 
l'assistenza 
indiretta?» 

M Egregio direttore, 
la «nuova» Sanità non pro

mette niente di buono Ac
canto all'introduzione delia 
tassa sulla medicina di base 
é stato dato ampio potere 
alle regioni di istituire nuovi ' 
ticket (per esempio sui day 
hospital e sui ricoveri ospe- •; 
dalieri) mentre; d'altro lato, v' 
i cittadini potranno optare ;' 
per l'assistenza >• indiretta. / 

. L'assistenza indiretta signifi-:; 

ca lasdare il cittadino libero [! 
di utilizzare, qualsiasi ente i 

. per ottenere i servizi sanitari 
e poi rimborsarlo; anche se i-; 
il rimborso non sarà com- -: 
pleto. Possiamo chiederci, . 
dunque, che cosa guada- •. 
gnerebbe io Stato, qualora ; 
molti fossero tentati di usu- • 
fruire dell'assistenza indirei- ', 
ta. Nulla, perché il SSN da •:• 
un lato dovrebbe mettere in :'• 

' atto. una serie di controlli : 
che di fatto avrebbero un 

' costo e, dall'altro, non pò- '.. 
tendo licenziare il personale •;• 

che nmarrebbe in esubero,, 
non otterrebbe una diminu
zione della sua spesa. Ma al
lora a che cosa serve l'assi- ; 
stenza indiretta? Forse sol- ; 
tanto a dare l'impressione 
ohe si sta facendo qualcosa 
di nuovo per non voler af- : 
frontare i veri problemi della 
Sanità, che sono quelli di eli
minare gli sprechi per assi
curare ai cittadini gli inter
venti importanti. :;1,..,-..v..- ,.J. 

, -Dott. Davide Paaotrj ; 
. - . , . ••. : Pavia * 

«Perché 
non mettere 
Prodi al posto 
di De Lorenzo?» 

mm Cara Unità. 
s o n o una abbonata da 

sempre al nostro giornale e • 
lo leggo tutti i giorni. Quello 
c h e vorrei dire riguarda il fa- '. 
migerato ticket ( c h e è u n o ! 

schifo, premetto). Si danno ! 
i ticket a persone che hanno 
fior di quattrini in banca, > 
mentre c'è chi non ha nep- • 
pure uno stipendio. Cosi co- • 
me ci sono operai che han- '• 
no bambini piccoli echepa- . 
gano il 40% sulle mediane v 

più la ricetta del medico. '• 
Non sarebbe meglio togliere • 
i ticket a tutti e lasciarli sol- • 
tanto ai pensionati sodali e ,: 
ai malati gravi? Oppure met- ' 
tere il 20% a tutti, pagare me
no ma pagare tutti, senza • 
tante file e numerini. Cos'è 
che vuol fare il ministro del- ' 
la Sanità, De Lorenzo? Ritor- K 
nare forse indietro di 30 an- ;; 

ni: che se ne vada a casa. •; 
Poi vorrei dire un'altra cosa •* 
riguardo alle competenze: è " 
ora di mettere gente capace • 
come il prof. Prodi al posto ' 
giusto e fare un governo di " 
tecnid ' come . chiede Oc-. 
chetto. ,. ;-,,;. ,.''.-"i,~'.<.,-'.̂ , 

' Anna Coltelli 
../.-. , j Castel Maggiore 
•.. .J' .I •-•••'.• •• - • j - .Bologna. 

Invalido civile 
slmbatte 
nello scoglio delle 
raccomandazioni 

• a l Egregio direttore, : 

anzitutto mi scuso se mi 
permetto di sottrarle del • 
tempo prezioso per propor- • 
le il mio problema. Mi pre- • 
sento: sono un invalido crvi- :' 
le, di 40 anni, con il 705K di '' 
invalidità. Da molti anni cer
co disperatamente un lavo-
ro per condurre una vita di
gnitosa. Nonostante i diversi 
tentativi, ancora oggi mi tro- J 
vo nella condizione di di
soccupato, usufruendo di '. 
una misera pensione di 
322.000 lire al mese. In Italia . 
esiste la legge 482 del 2-4-,; 
1968 che prevede l'inserì- ; 
mento , degli invalidi . nel ;' 
mondo del lavoro, ma per il '." 
sottoscritto non è servita a h 

niente. Infatti, ho partecipa
to a diversi concorsi pubblio : 
dove sono stato scavalcato : 
da invalidi raccomandati. Le 
sembra giusto? ,-•-•»,». , ' 

Marzo Salvatore 
Erchie (Brindisi) -'. 

«Ancora avvolta 
nel mistero 
la morte del 
pentito di Gela» 

• n i Vorrei esporre a lcune 
mie perplessità riguardanti 
un c a s o riportato a n c h e dai 
giornali. Ne! m e s e di d icem-

. bre venne diffusa la notizia 
del ritrovamento del cada
vere carbonizzato di un pen
tito a Gela, tale Giuseppe Di 
Giacomo. Mi ch iedo: Hattan- ;' 
dosi di un pentito non dove- ; 
va essere protetto dalla poli- ! 
zia? Pare c h e il Di Giacomo 

. '.iz. sfuggito alla polizia, di : 
• sera, durante un sopralluo

go. In concomitanza c o n la 
notizia del ritrovamento de l ' 
cadavere veniva diffusa pure ' 

: la notizia (forse dalla stessa 
' polizia) c h e «tanto si tratta-
. va di un pentito p o c o credi-
; bile», quasi per minimizzare 

la gravità del l 'accaduto. Co-
; m e stanno in realtà le c o s e ? 
• Non sarebbe il caso che la : 
' polizia tacesse chiarezza? •-..: 

Lettera firmata G.G. 


